
 
 

 
 

«Facciamo l’uomo a nostra immagine» 
 

 

Canto: (a scelta)  

 

Segno: Un fiore o una pianta 

 

Animatore:  
Ogni cristiano è creatura di Dio: perciò è chiamato a lodarLo ogni giorno della sua vita. 

Ma non solo: è chiamato anche a salvaguardare il creato e a rispettarlo, proprio perché il 

Padre lo ha messo a capo di ogni cosa che è sulla Terra.  

 

Dal libro della Genesi 
 

E Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e domini sui pesci 

del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili 

che strisciano sulla terra». Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; 

maschio e femmina li creò. Dio li benedisse e disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, 

riempite la terra; soggiogatela e dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su 

ogni essere vivente, che striscia sulla terra». Poi Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che 

produce seme e che è su tutta la terra e ogni albero in cui è il frutto, che produce seme: 

saranno il vostro cibo. A tutte le bestie selvatiche, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli 

esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde». E 

così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu 

mattina: sesto giorno. 

 

Salmo 23  (a cori alterni) 

 

Il Signore è il mio pastore: 

non manco di nulla; 

 

su pascoli erbosi mi fa riposare, 

ad acque tranquille mi conduce. 

 

Mi rinfranca, mi guida per il giusto 

cammino, 

per amore del suo nome. 

 

Se dovessi camminare in una valle oscura, 

non temerei alcun male, perché tu sei con 

me. 

 

 

il tuo bastone e il tuo vincastro 

mi danno sicurezza. 

 

Davanti a me tu prepari una mensa 

sotto gli occhi dei miei nemici; 

cospargi di olio il mio capo. 

Il mio calice trabocca. 

 

Felicità e grazia mi saranno compagne 

tutti i giorni della mia vita, 

e abiterò nella casa del Signore 

per lunghissimi anni. 

Breve pausa di silenzio  

PARROCCHIA SACRO CUORE 

              Caltanissetta 

   Missione Biblica Diocesana 

                   
       Cenacolo del Vangelo  

PRIMA SCHEDA 

«Facciamo l’uomo a nostra 
immagine» 

 
 
 



Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 9, 1-7) 

In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo 

interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché egli nascesse cieco?». 

Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è così perché si manifestassero in 

lui le opere di Dio. Dobbiamo compiere le opere di colui che mi ha mandato finché è 

giorno; poi viene la notte, quando nessuno può più operare. Finché sono nel mondo, sono la 

luce del mondo». Detto questo sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango 

sugli occhi del cieco e gli disse: «Và a lavarti nella piscina di Sìloe (che significa Inviato)». 

Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva.  
 

Riflessione – Dalle omelie di Sant’Agostino 

Il Signore è venuto; e che ha fatto? Ci ha indicato un grande mistero. Sputò in terra (Gv 9, 

6) e con la saliva fece del fango: il Verbo si fece carne (cf. Gv 1, 14). Col fango spalmò gli 

occhi del cieco; il quale tuttavia, sebbene così unto, non vedeva ancora. Lo inviò alla piscina 

di Siloe. L’evangelista si preoccupò di spiegarci il nome di questa piscina, dicendo: che vuol 

dire Inviato (Gv 9, 7). Voi sapete già chi è l’Inviato: se il Cristo non fosse stato inviato, 

nessuno di noi sarebbe stato liberato dal male. Il cieco si lavò gli occhi in quella piscina il 

cui nome significa l’Inviato; cioè fu battezzato nel Cristo. Pertanto, se battezzandolo, per 

così dire, in se stesso, lo illuminò, si può dire che quando gli spalmò gli occhi lo fece 

catecumeno. Certo, la profondità di questo grande sacramento si può esporre e illustrare in 

vari modi; ma alla vostra Carità basti sapere che si tratta di un grande mistero. Domanda a 

uno: Sei cristiano? Se è pagano o giudeo ti risponderà di no; ma se ti risponderà di sì, 

domandagli ancora: Sei catecumeno o fedele? Se ti risponde che è catecumeno, vuol dire 

che i suoi occhi sono stati spalmati di fango, ma che ancora non è stato lavato. In che senso 

gli sono stati spalmati gli occhi di fango? Domandaglielo e te lo dirà. Domandagli in chi 

crede, ed egli, per il fatto che è catecumeno, dirà: In Cristo. Io sto parlando ora a dei fedeli e 

a dei catecumeni. Cosa ho detto a proposito della saliva e del fango? Che il Verbo si fece 

carne. Ciò è noto anche ai catecumeni. Non è sufficiente che i loro occhi siano stati spalmati 

di fango; si affrettino a lavarsi, se vogliono vedere. 

 

Interrogativi per riflettere e meditare… 

 
1. In quale misura e in che modo ringraziamo Dio per averci creato e donato la vita? 

Facciamo il possibile per rispettare e salvaguardare la Terra che Dio ci ha affidato? 

 

2. In che modo le opere di Dio si manifestano nella nostra vita e nel nostro quotidiano? 

Siamo in grado di vederle? O anche noi abbiamo bisogno del fango sugli occhi come il 

cieco nato? 

 

Confronto…e  Preghiere spontanee 

 

Mi impegno a………………Padre nostro….. 

 

Preghiamo 

Dio onnipotente e misericordioso, guidaci al possesso della gioia eterna, perché l’umile 

gregge dei tuoi fedeli giunga con sicurezza accanto a te, dove lo ha preceduto il Cristo, suo 

pastore. Te lo chiediamo per lo stesso Cristo nostro Signore.  Amen  

Canto: (a scelta) 


